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Adozione libri di testo  
 
 
Il 23 marzo l’Andis Lombardia ha organizzato un Tavolo di lavoro con i dirigenti scolastici per confrontarsi 
sulle problematiche relative all’adozione dei libri di testo, alla luce della Circolare n. 16 del 10 febbraio 2009. 
I dirigenti scolastici presenti (circa 70) dopo un confronto sugli aspetti relativi all’uso del libro, da 
considerarsi uno degli strumenti didattici e sul quale nelle scuole e tra i docenti si dovrebbero aprire spazi di 
confronto metodologico, hanno affrontato i molti dubbi interpretativi e sottolineato le contraddizioni presenti 
nella normativa.   
 
1. VINCOLO TEMPORALE DI ADOZIONE 
 Richiesta di abolizione del vincolo quinquennale per l’adozione di nuovi testi per la scuola primaria. 

Considerando infatti che il prezzo dei testi è definito a livello ministeriale, che la spesa per i libri non 
grava sui genitori, che non è pensabile il passaggio del testo da una classe all’altra, non si comprende il 
motivo di un vincolo che ha ripercussioni sulla didattica nel momento in cui non vi sono garanzie di 
aggiornamento dei contenuti alla luce delle innovazioni didattiche, scientifiche, geografiche, 
tecnologiche. 
La possibile obsolescenza dei testi riguarda a maggior ragione i testi della scuola secondaria, il cui 
vincolo di adozione dura 6 anni. Peraltro in molte scuole è consuetudine adottare testi uguali nei diversi 
corsi, per consentire il comodato o lo scambio tra gli alunni. 

2. NUOVA ADOZIONE E CONFERMA 
 Qualora la scelta del collegio dei docenti si orienti su un testo già in uso nella scuola, si tratta di una 
 conferma che può essere quindi modificata per le classi prime nell’anno scolastico successivo. 

Il vincolo di 5/6 anni si dovrebbe attuare nel caso di nuove adozioni, cioè di testi che non sono in uso 
nella scuola, sia nella scuola primaria che nella secondaria.   

3. TETTI DI SPESA 
Il tetto di spesa per i testi della scuola secondaria, non riaggiornata da almeno 5 anni, deve essere 
calcolato su base triennale (al momento esso è di € 524,00), applicando quindi il criterio della 
compensazione trai diversi costi annuali, per evitare che vi siano superamenti maggiori del 10% in alcuni 
anni e costi inferiori al tetto in altri. Inoltre se l’adozione è vincolante per sei anni, non vi è la possibilità 
di controllare il prezzo degli anni successivi del testo adottato e vincolante.  

4.   ADOZIONE ALTERNATIVA AL LIBRO DI TESTO 
La possibilità di adozione alternativa trova legittimazione nell’autonomia didattica del collegio dei docenti 
riconosciuta dal D.P.R. 275/99. 
La scelta deve essere funzionale al progetto didattico e alla metodologia dei docenti, il collegio approva il 
progetto che prevede al suo interno la scelta alternativa. Il progetto è soggetto a verifica annuale per cui 
la scelta deve essere confermata anno per anno. 
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